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' DISPACCI DELLA ROTTE 
. (Ae:GnKia fUrfaui) , 

PIETROBURGO, 14, -^ Il ff/ort 
. .«a^fl di,Pietroburgo pjubblièa upà 
.circolare del oanc^Uiore dellMmperci 
colla quaU annunzia la mobilizzat 
zione di parte deireaercito- La cirt 

• colare dice che V imperatore non 
-vuole la guerra e la eviterà per 
quanto è possibile, ma è deciso a 

,YpW*l ohe aieno garantiti in Tur­
chia auei principiì di giustizia c|ié 

' aono ricojicisciiiti necessari da txitta 

Europa. 
- COSTANTINOPOLI, 14. -^ 0u^ 

miiiotìi di lire in carta monetata 
eeaendo stati collocati» la Porta de-
ciao di emetterne un terKO milione 

, tenuto in riserva. V ambasciatore 
•̂ dl Germania presentò al SuìtanoJe 

811© credenziali. L'ammiraglio. Dru-
î mond ^ giunto a Coatantinopoli-

:'̂ , PIETROBURGO, 14, — 11 Moni' 
iore, organo governativOj, pubblica 

^ pure la circolare dì Gortlchakoff in 
data del 13 corr. ai rappresentanti 
dòUa Russia all' estero* La circolarq 
dice:'In presenza degli atti di vio­
lenta dell* impero ottomano che con­
tinuano, malgrado gli sforzi della 
Russia, V ìmptiratore et fermamente 
decifio ad ottenere lo,Jacopo che si 
è prefisso e trova necessario di mo-

bilicare parte dell'esercito. L im-; 
peratore non vuole la guerra, vuole 
fare tutto il pos^bile per evitarla, 
ma non si fermerà pritna che i prin-̂  
cipìi umanitari, la di cui esecuzione 
in Turchia è riconosciuta indispen­
sabile, non sieho completamente ga-̂  
rantiti. 

PARIGI. 34. — Ilohenlohe è^ r̂-̂  

rìvàto- Assicurasi che Satiabury par­
tirà iànedi per Costantinopoli, 
" CAIUO, 14. — Si annunzia uffî  
Cialraente che il Kodìve si è poste» 
d'accordo con Goschen e Joubort. 

RAGUSA, 14. — La commissione 
per la demarcazione comincierà i 
suoi lavori il 20 corr. Alcuni capi 
degli insorti ricusano di rioonpflc^re 
rarniìstizìo e fra questi Mussic che 
è intenzionato di fare insorgere lo 
popolazioni fra Mo'star e Kolaci 
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Lo parole di Sir Northcote a Bri^ 
.stol sembrano pronunziate por getj 
tare. Un,̂  po'd" acqua sul!" incendio 
deatato dal discorso di'lord Beacon-I 
sfifild, e da quello dtìHo Ciar al rl-
ceTimento di Mosca. Slr Northcote 
cre^e [ c h s r interpretazione data al 
diecoreo dello Czar sia erronea, e 
spera che la conferenza produrrà 
uno scioglimento pacifico.^ 

Noi iiòn siamo in caso né di con­
traddire a queste speranze, uè di 
convalidarle. Però il linguaggio del 
telegrafo, e l'attitudine delle Borse 
He rendono assai dubbia la consi-i 
stèDza. iMelegrafp dice che lê  pa­
role dello Czar trovarono accoglienza 
entusiastica ìn:tutto l'impero e olie 
tutte le Provincie ai dichiarano: pron­
te a sostenere gl'interessi e l 'onde 
•della Russia, mettendoa dÌB;xisizìonei 
Pp.Ĵ  « s t o scopo le loro sosiiinze. : 
,V.pra ci sembra inconcepibile cìio 
lo Czar non abbia prtìvedutb'l'effetto-
di quanto diceva, e che, pi'eveaen-: 

^pló. abbia provocato uno scoppio! 
còsi forte dî  bellicosi'sentimenti, se 
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poi finirò in un tiof 
chier d'acqua. L'entusiasmo popo^ 
lare non dev'essore abusato, col pe­
ricolo èhe JÌOÌ manchi quaiidò se n^ 
presenta l'effettivo biéógno.. 

Un dispaccia da Cosi ai^ti uopo li an* 
nunzia ohe la Porta f̂feciŝ  di noi} 
pronunziarsi riguardo alla Conferenza 
^9 prima non le saranno fatti conoi 
.scere;;precisamente i punti Ohe Vi si 
tratteranno. • ' : • ' " • ' * 

/Ques t a , pretesa è ragionevoiissìraa: 
Difatti npn è da supporre che là 
Turchia voglia prender parte ad una 
conferenza, dove s! discutesse"della 
integrità delsuoìtoperO; è dovè si 
erigessero garanzie |1FrapplicazÌone 
(!6'le riforme ntì'suoi'statì. 

prevederlo,pi preteso accordo dei tre 
Imperatori ormai naft merita più cre­
denza, e sembra smentito dalle stesse 
parole dello C-zar, il quale, disse, che; 
qualora le giuste (?) esigenze della 
Russia non WVasserò''aficoltOt essa 
dovrebbe seguire una politica indi­
pendente. . ' ' '•• 

La matassa è assai arruSTata; chi 
avrà il meritò di districarla? 

'' PiS.Ogiiì altra: considerazione vieii 
meno a petto all'importanza e alla 
gravità delle notizie, telagraflche di 
Pietroburgo. ; , : 

La mobilizzazione di parte dell'e-
Sfilacito'riiEso.'annunziata dall'organo 

•xt 1 « " T " ''^- T"- """"' "̂ fTipiale deirimpero^econ unaCir• 
, rsel frattempo la Turchia^no.n tra- colare di Gortschakoff ; ai rappresen-
scura di prepararsi come sa una tanti all'estero, toglie ogni dubbio 

T f 

L\ h 

> ' L 

^ 

Per conseguenza la sentinella èredet'te: 
di avere a fn-e con uno di que'fu^-; 
gtagchi, e non vi biidò pm chp̂  imuo, 
'-.•— Di dpvevi^nil,-. — chieg?, ^lìorchò' 
n'aogro trovossi a poclij,passi,dol,pò-, 
8^ d|;guardia., - ,,i , , , _, 
Ì;:-T- Che cosa ti importa dì sapeplo?Non| 
ti ho forse della la parola d'ordine?,^^ 
rispòso rinterrognto. ' : 
' — È veroy e I anìKi votnì conoscere-

come ti ò'stala rivelala, ' •̂ •'•̂  • ' - ' ; ' • ' : 
' r ' ^ ^ 

-~ Non ho conti di r^hdorii, — èòg : 
gìuasQ allor.tmfiDte i'upmó'ijjiijolqrje.] j j 

Ln senlinelia mira.vigìiò a,.quolì'flria. 
di alterigia, di superbita, in uno schiavo,-
che il lavoro e la f̂erza ayevano do j 
vuio avvezzarvi aìl'uiibiiJìenza e all'umiltà-! 

—'̂ JDOv à il capb-po3to 1., —• xloinandó ; 
dopo alcuni iaUsti di silenzio. r,M.fi' • 

Ma non avo '̂a ancora coinpiulo (j^^; i 
ata;,|flttìrrpgazÌone, che vide iUppijfttiO 
coyiparira, un sftrgento, li, qii%le.,atiraUo 
dal riiKiore, si era avvicinato per cono-
scerne la cagione. ; . ; ^ • -" 
,H:solijato narrò tastofoiò.cbe^fa^ac 

caduto, non ommeitendo idi-^esprimere 
la saa^ marav/gilo perch'è'qiieì ' liegro 
possedesao Itf parola d'ordine. ^ 

— Cbe vuoi?.- — domandò in tuo' 

ho a.̂ pro il segeotOp rlvolgenlesi a co 
luìl che ai era presenluio al campo ini 
modo,còsi hn\no, 

-r-, Voglio cbe "mi éSndnciytò^ a1la| 
tenda del generale Siierman. ] 

Il sergf̂ nte scoppiò in ima 'isatn, 
— Io credo proprio che il wbip d-̂ l:' 

tuo padrĉ ne ti abbia f ;tto i'or di vo]ln al 
• cervello, — rifipose quindi, Ì 
l E pbrcbtì? — fece il nfgro, • 

~ perchè so non fosse come dico io,' 
dovresti capire che il f̂ ôner le Sherm n̂, 
tia ben altro da fare che ricevere: uh 

I ^ • I • • 

essere HJO pjri, e che frj le è luìcorrc^ 
..dialanza come dìilìo terra al sole. Su vin, 
coiHthtati di essere al s'curo dalle per \ 
seduzioni d(?l,tuo padrone, geitoti làsu; 
quella pfgUa d ripósrK So hni fam-̂  ti 
fiirò dcire del prtiie. Dimani poi vÈrrai 
spedir) dove si forma'̂ o i reggi Tonti,! 
sai gioVhne, ben^ fallo ' e | <)ivorr?l un, 
buon soidatn. fllip^ire che e î̂ of bianchii 
ói facciariirì seaMfììire per voi .aUri^j^V; 
bianiio^'ancbo il diriUodi pjeitndere eho 
q i f i i u i a l o . , , , .,:, , ., • .-,.;,.• 

^^•^. Sergente, saptle, io|jgore;?r.-^.-.ri-
pr '̂̂ e il. negro» con inflL'esionedi^ voce 
in^oIcniOi 0 come per'^venidicnrsì 'dèi 
modo scortese con cui era alata accolla 
la SUI domanda. 

L'intorrfìgato rivolse verso l'audace 
che gli p'ìrÌHva'tii tal modo, una oc 
cbiali) sdPBrioaa. 

— lìl'hyi dunque prPào per uno sch'a 
vo dell'Arkiinsas o dei!"Ohio? 

—-^p-^^^^te leggere -^ continuò iJ 
W^P, '—leggete . ' \'^\ [] ''''"'\. 
' ' C^ò' detto porlo la nirno al capo, 
frugò nella irsnia cnpigliaiura che fpl 
tissima, iiicnrllàtii, gli b'òpriva j'ampia 
'cWWéét é ne trasse un foglio di caria 
Btrèilo'tn'mille pTegiie. .̂ Î o syojiiìi,', js 
(iliTridrponendolo souo gli .pccìu, dei 

— tf*ggete, — ripeti 

prepa 
guerra ad oltranza dovoase di mo­
mento in momento spoppfare. À Co-I 
stantinopoli si diffida di tutte la di^ 
cbiarazionì pacìfiche rìe!la Ri^s^ia, di 
tutti gli arzigogoli della diploipaziaj 
e inoltro si prender coraggio dalla 
ferma persuasione che^ ^FBuropa e 
IMngbiìtorra più di tutti, non possa 
consentire allo flfascianiento doU'Im-' 
pero turco, e alTusurpazione di Co 
stantinopoH da parte della Rusaia. 
• In concluaione; noi temiamo ohe 
iJ.grande quesito non possa essere 
risolto aenza la guerra,- e aoìo ;rtì-j 
stiano incerti trullo proporzioni òhe 
questa sarà per prendere. Proba))i.l-
mente 7a Turchia passerà ben tosto 
in seconda Ifneî /jCpjaiftiSi è;verÌflcato 
alì'eprca della guerra dì Crimea;' e' 
la gran lotta s'impegnerà fra la! 
Russia e l'Inghiltòrra. '̂ f 

j ; Quali saranno gli alleati deiruna 
e quelli dell'altra? Non è còsi facile 

stille intenzioni della Russia} 
-̂ i r 
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Il comandante dtl po3to chiamò id' 
alla vocerò : toHo aâ -̂ r̂.-e un sobi^toj 
tenendo Ira Itì mani una Ifìnterna da; 
oompo, .. r . . ! 

A mf7Ìo di questa'il' sergente potè; 
acorrere i! foglio ( Ĥ  T"n)b^> gii aVeVi*' 
po.no s^ttn gli occhij è un profóndo! 
stuprare si'dis^grò^'stifl'a s\xì\ fiiccja ab i 
bronzata a impassib lei : 

Quel'o scriito era un s/ilv-tconilorto! 
per giungere in qurilunqne ô tì e luogo! 
fiaoal generalOse rilasciato di tntfò pu 
gno p| negro p^r nome Yambo. / , 

— E tu ssi9 — esclamò il se genie, 
dopo aver bene constatate^. !à''firma e| 

•i! egl 'o del gen raje^ —Hu'^Sd"? Ì . ] 
•̂•'•«r Yumbo Ii«: - tì&pbse il negro ai [ 
teggianrloai alla sup. yoUA ad all!^rezza,. 
e ì^quìvirando lMr'terrógaj9|:̂ (e,̂ ^al̂ 9^fcp| 
alle pinole con aria di' compassione, e] 
come ŝ ) volesse'ire; —r vèdj ora coma! 
!> sono supLjrior^ a te? , i 

^ I sergente nicblnoflgi dif̂ Dnzi a q u i i 

8̂  ,"0,W (̂ ''^^M.^m^^ CP8^altq grado^. 
ià 'onfìdenzi del pt d s j ^ O^r-Jo- ,̂  / ^ 

Non sî pévtt re:fri*;ieì ngione^aoine! 
nvd quell'audace condóuiero poltsse; 
aver w fare con un uomo di colore, co i ! 
uno flohiavo I Come miii ad uno suono j 
S'iuio potesse có^ì fècìmente essere' 
p?Ucsfì il luogo (̂ qye l'oaprcUo aveva 
.pî nt̂ .te Io tende! (^^ ' i-'-^^ 
.j:Ma infide ,rordine^^éj*àchlflro, precisò 
non ammelleva ncigsnn indtigio è chia­
mati alcurti Soldati di scoria, si fece a i 
accompagnare lo etfano ^ Vfsitiitorè del 
campo, ili misterioso coctìdeiue^ àllii 
tonda del com^ndanle, ' '̂  ]•' ' • 

Pochi Ì8lDnti'dopó'',Yijjvfe'9\troy^^y,'jsÌ 
ìJllii; presenza di Sherii|an, j^i^giàle:^(p 
accolse con un sorriso beìievol^ijijyiu" 

' / • Venezia, 13 novembre^ 
^ (E) La lotta è finita: ogiimik d l̂la^ 
parti ha lasciato un morto sul ter-
r.eno: il partito dei progressisti non 
ha;guadagnato un seggiole nelle vi^ 
ccnde della battaglia We 'ha quasi 
perduto uno che noverava tra gli 
mvincibui. ' , 

Il Vare sOTtìrbbìato nel primo scru-^ 
tinio da una .trentina di voti, ha 
potuto co\\QS;ppnt-<xne.o concorso. d*>llei 
guardie di questura o d i quelle Car-: 
Cerarle superare il capitano Sandrl.: 
In queste benedette battaglio eletto­
rali non c 'è àtratògia^.^sha v a l g a ­
li buon senso che^ una volta era co-^ 
mandante, spaventato dagli schia^ 
mazzi, s'è messo a far da gregario;! 

f I 
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., Facciamoci per un iatanle biografi, '' \ 
• Il generale Shormsn, nfl(o nello SlDto 
di.Rhpde laland verso il i818i era uno' 
dei migliori allievi della qelebres^uob 

•di WestPoini, ed era entrato nell'ari 
"glierm liei i830. 
i Prtse pfirte alla spedizione del Mes 
gico, e al ritorno fece ì̂j dicesì, b:m*; 
thitre poi avvocato.. 

^:^:\Jx rbclliooe degli Stati del Sudalo! 
ricbJonò alla vita miìilare, e. pcquisiò 

4^ma, ftno dal'lirincipio dèlia gur^rfa! 
civile, comfindando a Bul-Rum tiha bat-! 
tfTia che féc^ valoro^amenie il suo do-̂  

• vere.' • -A:-^'' ••^^':^'^- ^-^i ' 
Divenuto brigadicr*'̂  poi generale dei 

volonlàrii, fu incÈtricaio nel dìceij;ibre 
1881 della spedìiiione contro B(jU[jfort, 6Ì[ 
lui condotta con esilo felice. ' 

Poco dopOj invilito nel Sud Estsolloj 
'^li-órdini d jMla bn-i 
Wgiia dij;iliburg,:.U 

ii,'7 e l'8 ^J)^le Ì963,^dove, fu ferito ed; 
tbbe due cevalli uccisi potlodilui. Gli 
vt,nn6,..quijL)dÌ! (affidata la itìipresa: di 
Wickbbnrg», ma non riusci^'a^'ìmposses 
Sfarsi del etrsrtVitil Mis?i3:-ìpì, e ol̂ ora 
(̂ ii fu fiorrcfeptff MacGìelìin;'; •;. 
' Ciò accadeva nel gennaio del ifiSè.. 
Fu più forlunalo noi Tvunes^ee, dove 

òtiéhne fiucctsfli n tevoli _su ..fir.xlon-
Br.'jgg. Però una scù^rerla coftfc M<? 
bile non ebbe l'es lo che QÌ sfioravo, ma 
diede un?i''Pa!rae ]dea. della --̂ ua indo 
niàbile ctìdocia,''dèl ?uc) rnpl(Ì9,j,q 

è là calunnia a bandiera spiegata 
guida le nuove sdiiore al trionfo dei-
gli avvocati. Meno malo che per un 
patriota perduto al I^arlamentp, po­
temmo conservare gli nitri, egregi e 

, provati cittadini. In onta alle piax* 
zate politióhò a l grido di; f i va l'I^ 
talia nazionale, b ' abbasso le cane, 
in onta ai giornali-libelli sorti come 

I L 

le male erb?, in onta alle loroJnso-
lenze, noi rimandiamo al Parlamento 
il Minich od il Maldint cui la prova 
delle passate legislature sancì la t&r 
ma di onesti e laboriosi ingegni, rir 
mandiamo il Maurogonato, la cui 
.mancanza avrebbe sminuita la com-
petenJ^a finanziaria dal nostro Parla­
mento, 0 ciò cl̂ e è più notabile, vi 
mandiamo di nuovo il Farabri.?iL'a-
vovano schiacciato coi vituperi, ed 
escluso dalla legislatura passata; tóa 
siccome in questi momenti battaglieri 
j ruomo di polso, di floJdato diventa 
capitano, e fra tanta miseria di ca­
rattere, l 'energica tempra è più 
rara 6̂ necessaria, cosi il Fambrì è 
risorto: a lui, all'antico questore, al-
Targufo ^e^caustico ingegno moderare 
col fr-2zo asaennato le giovanili im­
pazienze dei novellini, a lui ctìllfli 
squisita dottrina rifaro "le buccìe ai 
progetti scomposti che pulluleranno 

da tale fermento riparatore. ; 
. CoH .nella, proyiucianon^è riuscito 
ph^.rAlvisi, il fantastico economfst^i 
Ilfertiìe creatore di fiacchi bancari* 
meno male che non c 'è biaogao d̂  
cóinbajiterlo, perchè egli si è già coro: 
battuto e d^(nc(litp dà sé; ', 

, Che se da lutto questo schiamazzo 
elettorale voleste cavar 1̂  moràlV; 
messa dà parte la mia mpdestia, cotti 
elùderei che a Venezia non s'è per-

_ r 

.luto a buon .« , ,o : ' ch . ,„ i 3i 3 ^ 
te, forse più che altrove, perchè pii"! 
acsrSi i guarlfigni, il peso delle iin-
poato, ma,sl,>en.8a.ch6 gii uonjini 
onesti ora caduti hanno lasciato il 
poterò senza arricchire d'un soldo, 

•a .ohe a reggere ^qUeató flnànzs'ci 
TOgiiòno degli aggravi, chenemme-
^Ho' Depretis farà [vivere d'ariali^eser-
cito, né movere le nostre conja^gi 
col vento: eh© tra gli uni ohe dicevano 
chiaro e nette le necessità del paese 
e gli altri che le dissimulano, salvo 

:^oi a stimolare lo zelo degli agenii 
delle' tasse, erano da preferirsi, i 
primi ohe avevano a loro suffragio 
H lunga tìd onesta esperienza di tanti 
anni. Meno male che il Veneto ri­
parerà air incDn.sulta ingratitudine 
degli altri adottando con orgoglio i 
vinti di Tirano e di Atessa a'suoi 
rappr{istìntunti.,Nei Collegi dì Cone-
gliono e di Vittorio, nel posto "di 
Eieasòli e di Gabelli clie opteranno 
per altri saranno 'portati Visconti-
Venosta e Silvio Spaventa: Goal que­
sto Veneto che ora ridane pur sempre 
cittadella delia'saggia rtì^òJeraziòri'e, 
spero» 0 m'illudo, sVirà ancìie tra poco 

I n ' ^ 

il punt» della riscossa; e gU'̂ sti che 
oggi noi accogliamo ^con patriottica 
riparazione ci sarapno^j contesi t ra 
poco dai loro collegi pentiti? ,' 
..Così Dio mi tenga sano, con;"io 

'credo d'essoro giusto ^prolota. : ••-''' 
:•• Intanto non vi giunga maJ^rafìito 
il plauso degli' onesti a voi che' ira • 
tanta baràòn'dà foste tutti fedtìt i^lla 
vecchia e immacolata bandiera,. 

•Jx^ 

^ J _ > 1 _ 

li |ontT,ile era un ,i?omo,a((o, spi-

t3!<el sno conìegt)ee,fl!eÌl'i^r4^i,UPÌiviso 
h-i'>^evH3\ mio i'mmmbfio^iiiao^ 

'^'^^A « della sua ferraem,/ ••. 
E /̂;gf,l'upmo.d(jiSn2Ì al quale Yaoiho 

i .tmvava, 
yifppure né tema, ile imbarazzo polis 

vansi leggere sul volto dèi negròv'' '̂  
Jlogeatirale Sberman-'stava rilti in 

piedr, -60118 Mue maWi 'appoggiate ad un 
lavalo-posto nel'mefczo'tìa'"(kridd'' il 
.B!Bpo,iòliit̂ ó e l̂'occbSo intoDio su dffeS 

grf.ndéj^|,j(3, tepcgn.tìci, della qmiìo 
sogtifva'fìlieritiJmeDte tulle lo: linee e 

tuitii punii. 
,,Un gitvaneufflciele, dal volto strio 

e, intpllìgente, tenevasi iilla destra 'dfil' 
generale. 
. Era un suo ajotanle di campo, per jl 

quale Sliennnn profeasiiva i],ii3 ,̂,8ltnia| 
•'ti'a'l'ticolaro. '"" ^: ' ,,, '"' \ ''.. ,._ \ 

J Di un irsttó e qu-ìsi pri'na che fossa 
annunzialo, Slierinim lOzando gli occhi| 
ii'pvoissiidi Ironie a Yambo, il qunle 
oppenn chinò il crpo in atto di &Muto. 

. — Tu qui? -—esclamò il ger̂ 'erale. | 
- —-loistcsso. Cr^devyta forse, gena ; 
rsle, (ho per nulla vi•&vfissrchiesti \V 
sriìvseondoUù chfe'm'i'vete i'i!4scifllò'?j 
Pensalo fórpe che vi sia un , uomo il 
quuie d^re,bbé'pò^1:ie'{o"à'ì'me tu uè l'è 
'goccle di i'angu!; chi; ha nelle yene unai 
ad. una, per nflieltiire Jl: (rionfo dello; 
vostre t̂ rmi, il giorno dolla vendetti^? 

— D,dlj giusiixia '^rispose il gene*^ 
raìe Sh^rman^Jl^quaìe sgj.^malgfrado: 
rabbrividiva àliVè^etio di un od ò così; 
seìviiggio, di un'ira cò&i feroce che.tra / 
-luceva da^Ii occhi di Vornbi). ;" ; ' ' 

— Non discùterò sùtìc parole, L'fiU; 
rora di lih'éit^'eta j)er sorgere, e in 
-quell'ora lutti i nv'seiybili. me)i;ĉ î}fLdi 
'^tfrhé'iiména, cjie^per lanU anni irrìsero 
ài no§ii^ doloffjts^ofìWflnqo le lagrime 
Versile d;:i.î ^ potori, 3(^hiiivil;iJi^[V08lre 
éjw|[. vitiprìós'e;a|fretUno quel giorno, 
]|, solo .ichqj non, dovrebbe tiàncellarài 
dai tempo. Eccomi a voi, generale^ co 
I^andat^i 'otte le vie brevi e sicure 
niÌ:-,eontì.nQte.£4i-;! • ••-•' ̂  "' '• 
'>;Sbiirmiin fissò !aoària'ctìe';g!ì ik^ 
dirionzi ê 'marnioròN[|!u'cbo nori'diase'-
*i-i'"Se' Iroyassi ja |tra(J4 per'iluscire 
alle spalle de] nemicoi ,' ' ' : ' , 
'• •;- lòia conosco, Tresulamò Yambo, 

— Tu? . . . ' .;Ì-:';;I;,L>|;-:: ìi^i^ì' 
— SI, e saprò guidarvi, Yambo non 

r I 

•-•-i 

- --.-r J ^ 

Vi ing^inno, l'odio che mi (erve^ ij^l 
cuore, ve ne assicura, " 
.̂ Mfirdùve è mai?.i. continuava i! ge­

nerale ShernjHniiquale insieme all'uf-
floible, cui at^Gcnnanimoj.,correva còl-
l'occhio por la ventesima volta la vasta 
odria che gli stava dinit'nzi. - ' 
'; — lii cerohî ri sie inyfno. • 
: — Ma;dunque?.;. ~ proruppe sde^ 
gnoso il,gofiertìle americano. ' 
'"•—"Voltte (ijaryi di ma? ,"' 

' - JVOn iq ne ho dato dolie proye?^ 
,.-r ' ;E avtsie ragione. Del reato anno 

jforse un uomo che/pagate, ;io,'e del 
.qjiftle potreste t'quytnciite porre io dub­
bio, la fede?... t o sapete: Diilla Voglr^, 

iflulla chiedo. SOM Ibjró conio lo sitìte 
I I _ ^ 

voi, ma ricòrdo'che fai uno si^hiavo, e 
clie la frustii del negriero ha so'c.uo 
qùeafo nifo carni, È un,deJiiio,chA fion 
può ̂ essere perdonato! Desiderio di oro 
îion mi ha spiiuo.a prtìsentarmi a vói. 

'dinanzi lino dalla prin^a voiia. Povero 
.^thiàvp!liberalo, umile, oscurò, ho pero 
una santa missione, da compierò o la 
compirò. Ho giuralo di spezzTe iu ca­
tene *di colóro che mi fut̂ òoo fr.it^lli'^i 
schjfxvUù, di.dure il inro bracciio î ĵa 

ìhi.T vlln per questi» caiisif.'.'rfi./f^tie cjie 
•à!ii'||iiceltii^;idarmondo'l'Jn.qui(^ m-
siruQSs delia iroila!:Uman9, e il mio 
br.iccipla (nia Jutelligtinza, la mia^vita 
suno,.Vostre^ : ••... ••' .-•"'••' 
! ,^ E tu tisiirovato un̂  passaggio pei" 

le mia truppe?.MV^ósc!ainò Shormah 
fissando il suo sguardo acuto e jQne 

t-i'iSì, da Preemanilé." " 
—.,Gonosci bene que!!(!i„p,î .iizio(n,?... 

rko, servilo, pianto.- È là che ili'disè 
gno della véndetia..^' dèlIft̂ giustiKift gerì 
mogliò, matarò. 'sl fóce.,glganie' nòHà 
mia mente e ne! mio cuore. •— 

m • ^ \ 
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0 SCORSO 01 DISRAEU 

i^ ^ 

L'analisi riportata di questo di­
scorso era piti che suflicionte par 
dare un'idea esatta del medflsimo 
in'quanto sì rtferÌRoe alla questione 
in genere; ma merita di i3|aer.. ri­
prodotta testilalmente la conójtléióne: 

«Ora, mio lord ìrf^àjror/ sapete 
cos'è avvenuto poi* 

« Dopo molto tempo un armistizio 
fa t?nuto (applausi). Ho inteso par­
lar molto d'un M^/i'mahim. E questa 
una parola brutta [ilarità), quando 
si sta cercando un componimento 
pacifico {Applausi). Ma io credo, 
mio lord, che 1' ultimatum fu a un 
dipresso come il muovof processo 
per debito quando la somma doman­
data è ^ià stata vergata in tribu­
nale {Applausi e risa).'Gomunque 
Sin, il fatto è questo —'6 me ne 
rallegro col paese — che abbiamo 
V, armi stizio. L'armistizio non è la 
puL-,e, coma 11 far la corte non è 
contrarre-matriraonic (ilarità); ma, 
in generale, è un buon augurio per 
l'avvi^nire {Vivi applausi^ Ottenuto 
l'armistizio, il Governo di S. M. non 
indugiò a proporre alte Potenze una 
Conferenza. E nel proporla, noi pen^ 
sammo essere desiderabile che avesse 
luogo sovra una base più larga dì 
quella che avrebbe potuto offrire la 
semplice riunione dei medesimi di­
plomatici, che -spesso vedono le cose 
gotto un aspetto troppo locale e li­
mitato, e non laempre,' io credo, a 
vantaggio di una cordiale intelli. 
genza {risa}. ' "' 

« Pertanto, affine di dare a code­
sta Conferenza la larghezza di, vista 
che, cosi ci lusinghiamo, gli uomini 
dì Stato europei vi porteranno' più 
fadlraoute, proponemmo che ciascu­
na Potenza ai facesse rappresentare 
questa volta da un • ambasciatore 
straordinario nonché dagli ambascia­
tori sòliti. K a tal uopo S. M. si 
degnò nominare il min nobile amico, 
il marchese di Saìiabury, suo rap­
presentante alla Conferènza [applau­
si), alla quale, sono autorizzato a 
dirlo, ^ t t e le Potenze convennero 
di parWcipare {applausi). Il mio 
nobile amico"'pos9Ìede la piena fidu­
cia de'snoi coUoghi {applausi). Han-
no fede nella sua capaoìtft, nella sua 
facilità ad afferrare le coaev nel tatto 
e nella fermezza del suo carattere 
{applausi), ed' io non dubito che 
egli eserciterA tutta la sua abilità 
per istabilire quella pace permanente 
in Europa che, per consenso'dì'tuttì 
gli uomini di Stato, noa può essere 
meglio assicurata che mediante l'a­
desione ai trattati esistenti (aiJjJ^au-
si), ben sapendosi r— e nessuno lo 
sa meglio del.mìo nobile amico — 
che l'indipendenza e l'integrità ter-

•rìtoriale della Turchia non possono 
venire assicurato semplicemente con 
penna e calamaio. Se il gran cor­
po del popolo non sente di vivere 
sotto un governo che studia il sud 
benessere ed è superbo della sua 
prosperità, anohe l'Indipendenza q 
l'integrità d'un paese devono spa­
rire. Ma io spero — nelle attuali 
^disposizioni d'Europa -— che arri­
veremo a "conseguire Io scopo pre­
fìsso senx.a quei terribili appelli alla 

• guerra, di cui; parmi, abbiamo udito 
parlare, troppo e troppo spesso [ap 
plaitsi). 

« Come vi ho detto questa sera, 
mìo lord Mayor, non c'è paese più 
intoressato alla pace, dell'Inghilterra 
[applausi). Pace è una politica spe-
cia'tì inglese [applausi). L'Inghilter­
ra non è una Potenza aggressiva, 
poiché non c'è nulla eh'èsaà^^desi-

ìderi. Non agogna al possesso di città 
,0 Provincie. Ciò che desideia è dì 
mantenere e-godere l'impero senza, 
uguale che ha fabbricato e che ™ 

, 'lo ricorda con orgoglio — riposa 
tanto sulla simpatia quanto sulla 
forza [applausi). Ma, quantunque la 
poiitica inglese sia pace, non c',è 
paese cosi ben preparato alla guerra 
come il nostro [applausi). Se entra 
in un conflitto per una causa giusta 
^ e non credo ohe l'Inghilterra 
voglia far guerra se non per una 
causa giusta [applausi), — se la 
lotta è tale che concorno.la. sua li 
berta, la sua indipendenza o il suo 
Imparo, le gue risorse r~ lo sento — 
sono inesauribili {slrepitosi applau­
si). Non è un paese che, entrando 
in campagna, deva interrogar sé 
stesso se può sopportare una secon­
da od una terza campagna («ppiau-
si). Essa entra in una campagna e 
son la termina se non quando giu­
stizia sia fatta istrepitosi applausi). 

(lessa. Il generale Totleben metta 
in istato di difesa Odessa e Seba­
stopoli. Ha sotto i suoi ordini 5,000 
operai. Le fortezze di Kerok e di 
Otchakoff sul mar Nero sono com­
pletamente armate. Son giunti uffi­
ciali per dirigere il servizio delle 
ferrovie.» 

e 

Due monitori turriti furono inviati 
%^ranforzara Ja squadra del Danubio-
%H La aazzem di'Col'onici hs. vfèt-

vuto da Pera un dispaccio aniiun-
ciante che di giorno in giorno au­
menta il numero dogli ufficiali in­
glesi che ai fanno inscrìvere per pren­
dere servizio nella marina turca, 

^ .Nq tUìe da. Atene annunziano 
d\ Nuovo Terr/esteo che una Com­
missione di ufficiali superiori, pre­
sieduta dal ministro, deliberò di com­
perare 100,000 chassepot e 10 bat-
terìe di cannoni Krupp. 

Il comune di Pireo votò per il 
servizio dell'esercito 10,000 franchi 
ail^anno. 

Quello dì Lamia consacrò a queste 
spese una somma dì 30,000 franchi-

— SI dico che la Porta voglia 
chiedere alla Grecia spiegazioni da», 
gli armamenti che questa sta fa: 
cendo. 

«La morte, chê ^̂ n̂on perdona nà 
alla maestà caduta, né alla virtà 
disMziata, né alla felicità dei for^ 
tunati, nò alla corona dei re, la 
traeva à sé, da tompo, con una 
lenta agonia. 

«Laj^pìme e preci: 'ecco il noSfto 
omaggio' alla memoH^ dell' augnata 
donna t̂;;̂ ^ ^^^ -^^^S^à-K 

<c Affetto rispettosa Icrii^tianecon' 
flolaziòiii; ecco ì* omaggio ohe invia­
mo aU^a^ga8fa) j^PrincìpeàOliè oggi 
pianga l̂£|: morie della compagna di 
sua vita/ della madre dei figli suoi, 

«Dal sublimi esempi di virtù della 
sua spoaa trarrà la fede — la ras­
segnazione. 

« Rassegnazidtìè' ^ & tùà& I — La 
conceda il cielo alla sua anima gran^ 
de!..'.* Ah! i troni della terra^facil-
mente e aen^a corapianto si abban-
donano!... Ma non cosi un régno di 
virtù, un cuore, un" alto intelletto, 
un animo come quello di Maria Vit-
torial. .• 
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CRONACA GIUDIZIARIA 
mcs= 

0 Jou7'nal de SL^ Petershourg 
celebra come un trionfo della poli­
tica russa V eaito avuto presso l i 
Pòrta ottomana dall' lilliìnaium pre­
sentato dai generale Ignatiefi". 

L' attitudine risoluta del governò 
imperiale; dice il Journal, ha pro­
dotto i suoi,frutti, e ciò che non potè-
reno ottenere i buoni e replicati 
consigli delle potenze, lo strappò al 
governo ottoimano la minaccia di un 
imminente pericolo. Le ostilità fu­
rono sospese* e fu posto cosi fine 
air olTuaionB di sangue ed allo orri­
bili devastazioni che dovevano ces­
sare da più mesi, poiché la Turchia 
non aveva più ragione di proseguire 
la lotta fino da quandi si era^ po­
tuta persuadere che non le sarebbe 
concesso di approfittare delle sua 
vittorie per modificare lo statit quo 
politico dei principati, o per sot­
trarsi alle conseguenza della sua 
mala amministrazione, in consegutìn-
za di ohe le potenze si trovarono 
obbligato a reclamare: serie ed ef 
ficaci guarentìgie per l'avvenire. -

Ed è per ottenere queste garanzie, 
prosegue il foglio officioso di Piétro-
burgo^ che sarà impiegato il termine 
di due mesi dell* armistizio, Breve 
spazio di tempo è certamente .que-; 
sto, tenendo calcolo di quello che 
si è fatto sinora ; ma sarà più che 
sufficiente ae si ' potrà "rico.mìsere 
che la Porta ottomana si è final­
mente reso conto della gravità delia 
sua situazione. 

^ L'organo della cancellerìa impe­
riale ruasa aff'tìrma,quindi che ilgo-
verno del sultano può essersi con­
vinto nella recente occasione dello 
ultimatum che ninna potenza d'Eu­
ropa intende farsi solidale con ia 
Turchia e col fanatismo' islamita e 
che tutto al contràrio i grandi Stati 
europei t̂ gigono guarentigie per V av­
venire e per un durevole pacifica­
mento delle contrade orientali, 

• :ttL' interesse — soggiunge ìKTbur-
nal— che le potenze hanno di mah-. 
tenere V impero ottomano è ormai 
inseparabile dalla sollecitudine per, 
l'autonomia delle provincie cristiane' 
se pure tale interesse non è subor­
dinato (a questa sollecitudine) e se; 
m questi ultimi giorni a Costanti^' 
nopoli poterono penetrarsi di tale 
verità, la durata dall'armistizio po­
trà essere sufficiente a combinare un 
accordo che renda la pace all' Orien­
te, la calma e la tranquillità agli 
animi, nonché la sicurezza agli af­
fari di cui tanto abbisf^gnano./> 

Concludendo però, il Journal dice 
che la Turchia non creda :di: abu­
sare della longanimità della Russia 
perchè V amore per la pace di cui 
è animato il governo dello Czar non 
va tant'oltre da tollerare nnovi sot­
terfugi e nuovi espedienti evaMvi 
da parte della Porta* 

PROCIÌ;SSO NICOTEUA 
Contro 

la GAZZETTA D'ITALIA 

ì 
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PREPARATIVI DI DI GUERRA 
• - K _ 

^ • 

Scrivono al Temps dalla Volinia; 
«Io vedo attorno a me dapper­

tutto preparativi di guerra. Batterie 
di artiglierie mi sfilano sotto gli 
occhi mandate da Cronstadt nel Sud, 
Ieri 800 artiglieri partirono per 0^ 

LA DUCHESSA .D'AOSTA 
• 

Sulla morte della duchessa d'Ao­
sta il foglio madrileno, V Imparcial 
del 9, scriveva le seguenti linee; 

• Un telegramma da San Remo 
annunzia che donna Maria Vittoria 
che fu regina di Spagna passava di 
questa vita nel mattmo di ieri, 

« Finché fu in vita non portò sol­
tanto la corona regale ; portò ezian­
dio quella di cristiana, di sposa, di 
madre, 

« In mezzo ad un sentiero scon­
volto dal turbinio della rivoluzione, 
dalle discordie dei partiti, dai dila-
niamenti di una guerra fratricida ; 
essa sola, sola la sua carità potò 
aprire un solco di benedizioni che 
dette frutti di inestimabili beqeficii, 
irrigato da lacrime di gratitudine 
degli SpagnuoU-

^ -
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Riproduciamo dalla Nazione àe\ 
13, la nota dei testimoni introdotti 
dall' onorevole Kicotera : 

r 

1. Coram. Francesco La Francesca 
segretario generale nel ministero di 
giui-tizia e grazia. ^ 

2. Avv- Michele Carèlli— Salerno. 
3. Avv. Vincenzo Capone — Sa-, 

lerno. • ^ 
4. Avv, Giovacchìno Brasone — 

Salerno; ' ^ 
5. Avv. Giovanni Frani •— Salerno, 
6. Avv, Michele dò Majo '~ Sa^ 

lerno. 
* 7, Avv. Diego Taìani — Napoli, 

8. Avv, Antonio De Meo — An-I 
cena. 

Avvocati in causa nel processo a-j 
vanti la Curte speciale di Salerno 
sulla spedizione di Sapri: per de-. 
porre sul contegno tenuto dal barone 
Nicòtera nel processo e nel dibattimen-i 
to, sulla falsità della pretesa interpre-i 
tazione delle cifre che figuravano 
nelle carte sequestrate sul cadavere 
del Pisacane^-e. sul contegno tenuto-
in proposito dal procuratore gene­
rale presso quella Corte speciale, | 

9. Alfonso Della Corte — Salerno. 
lOi^^eammillo Rossi — Eboli.; 
11. Alfonso Condò ™ Napoli. 
I primi due iriipiegati nel gabinetto. 

fiei comgiissario Aiossa, ed il tèrzo: 
suo segretario, per deporre, avendo 
assistito agli interrogatorii del ba­
rone Nìcotera, sul contegno di lui 
durante i medesimi, e sulla falsità^ 
come' sopra, della pretesa interpre­
tazione .delle cifre suddetto'.' 
: 12, Carlo Lobiaoo -^ Trani. 

Impiegato, in quel tempo, in Can-j 
celleria JÌ Salerno per deporre sulla^ 
smentita del barone Nìcotera alla 
pretesa spiegazione data dal procu-; 
ratore generate alle cifre suddette, • 

13. Domenico Dalia — NapoU-
Ex-presidente flella Gran Corte spe­

cial^ di Salerno, per depcrre della 
condotta del barone Nìcotera nel pro­
cesso sulla spedizione di Sapri. 

14. Vincenzo Ferrez — Piave fean 
Antonio ai Monti. 

Scrisse, come appartenente all'alta 
polizia del tempo, la relazione dal 
processo per la medesima^ a,può de­
porre sulla falsità delle pretese ri­
velazioni- • " !, 

15. Niccola Valletta — Lecce. 
- 16. Carlo Rota •— Genova. '•• 

17. Giuseppp Meduaer— Lerici. 
18. Giuseppe Mercupio —Napoli. 
19. Achille Cosare Peracci — An­

cona-
20. Giovanni Gagliani — Ni^polj.: 
.2L Odile 0 Adele Poggi ~ Lèrìci. 
I testimoni, notati ai numeri 16, i 

16, 17, 18, 19, 20, sono superstiti 
.della spedizione di Sapri imbarca­
tisi col Pisacane e col barone Nico 
tera a Genova sul: Cagliarti' per 
deporre sulla condotta di esso Ni-
cotera durante la spedizione, du^ 
rante il processo e durante il di-
dattimebto. ^ 

La Poggi e, madre di un super­
stite, assente d'Italia; per deporre 
nel medesimo senso. 

22. Pasquale Vardoliraa — noi 
Cilento. 

23. Michele Magtiona — idem,, 
24. NiGCpla Magnòne — idem. 
25. Giacinto Albini — ora teso­

riere generale della provincia di Be­
nevento. , 

26. Giovanni Matina -r^ Napoli. 
, 27, Giovanni Aldini. —[Lafgonegro, 
Membri della cospirazione che pre­

cedente la flpe4iù9Ae di Satiri, per 

I 

deporre sulle pretene rivelazioni e 
sulla pretesa spiegazione delle cifre 
conteniite nelle lettere e nelle oartu 
sequestrate dalla polizia bcfrbQnic£t, 
6 per dichiarare se i loro od altri 
nomi venissero direttamente o indi-
rettanionte indicati dal Nìcotera. 

Il Verdòllma, anche sul contegno, 
e condotta del barone Nìcotera do-
pò la (^fli^anna ^ ii|g^i^:pronunziata 
dalla Córte di Salerno. 
'̂  2^. Generale Enrico Cosenz, 

Nel medesimo senso, ed anche per 
dpporre come il barone Nicotera nel 
1856 fosse incaricato dal Comitato 
Nazionale di Napoli di recarsi da 
Genpy^^ dov'ora ^emigrato, ija Sici­
lia, per''Valutare 1' importanza del 
movimento insurrezionale tentato dal 
Rétì'tìvegnà. -^ 

29- Generale Niccola Fabrizi. — 
Roma. • ^̂  
^^ f̂e informato dei fatti del Comi­
tato Nazionale di Napoli, dei quali 
si ocCHpò la Corte di Salerno du­
rante il processo, e sa qual parte vi 
avesse il batone Nicotera e quale 
contegno tenesse. 

30. Teodoro Pateras — Roma, 
Membro del Comitato Naf^iunald 

di Napoli per deporre nel medesimo 
sen^o. 

Q u i n t a ^ C P S C . 
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aneri Giuseppe — Genova. 
Capitanò dì marina mercantile^ 

assunse il comando del Cagliari^ sul 
quale s'imbarcarono a Genova quelli 
della spedizione di Sapri, che s'ira-
padroairoriio per forza del battello, 
per deporre qual fosse il contegno 
del.bainone IJJicoteî a nella procedura 
intentata contro il testimone. 

32-Loren:io Acquarono—-Genova. 
Per deporro nel medesimo senso.! 

33. Rocco Positano — Salerno, ' 
34. Alfonso Origlia -^ Salerho. • 
35i Comm. Fascìotti, prefetto di 

Udine — Udine. 
36. Enrico Wrefort -
37. Giuseppe Caputo -
38. Luigi Massa ~ Salerno, 
39. Luigi Chiuromessi — Mon • 

teleone, , 
Conosce tutte le fasi del processo 

di Salerno, del dibr^ttimento e 1̂  
falsità della pretesa decifrazione. 

Il coram. Fasciotti era allora con­
sole di Sardegna a Napoli, e tenne 
dietro per ordino del suo governo; 
allo svolgimento del giudizio. 

II Wrefort fu incaricato dal go­
verno inglese di assistere a tutte le 
fasi del processo nel quale erano im­
plicati due, sudditi iuglesi, assistè 
alle udienze e riferì al suo governo, 
Son^ sue le lettere ch^ allora si 
pubblicarono su questo proposito 
naì Times^ 

sui mezzi pih acconci per emancipare, 
r Italia dalla industrie straniere, 

A questa pubblicazione servono di 
elemento le statistiche^ i dati rac­
colti dall'inchiesta industriale cora-
piutaàt poco tertipo fa^,nonché quelle 
altro nozioni che i diversi ministeri 
furono richiesti di comunicare, 

r i {Fanfulta) ^ 
^̂  MODENA, 13, —Di quésti giorni 
ebbe luogo a Modena un convegno 
dì cattolici di varie città per coip-
binare se e come celebrare il cente­
nario del 25 gennaio o di Canossa. 
Sua Eccellenza reverendissima mour 
signor vescovo di Verona dei mar­
chesi di Canossa accetta la preslden?-a 
onoraria (lèi comitato per la cole* 
brazlòne (lì quel centenario. 

PERUGIA, 12, —'Il sig. Stuart, 
vice-presidentf^ deirAssociazione co­
stituzionale, ed aUpt componenti della 
Associazione stessa, neiruaciro dalla 
sala delle elexioni, vennero insultati 
per le vie. Ebbe luogo una dimo­
strazione ìn onora del signor Fab-
bretti. Numerosi drappelli di cara­
binieri e di sicurezza pubblica ira» 
pedirono che si commettessero eccessi 
contro i membri della Oostituziohàle, 

(disp. dell' Opinione) 

CEOMCA CITTADIIA 
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KOTIXII::„I:!STI;KE 
^^^vx^i^"^*^ 

Capri. 
- Palermo 

^ì}-' 

I l Chiuromessi fu salvo perle di­
chiarazioni del :Nicoterà/ 

40, Giacomo Ferigno — Napoli. 
Già capo custode nelle prigioni di 

Salerno,, qra ,,in ritiro, per deporre 
sul trattamento e sul contegno in^ 
quelle prigioni del barone Nicotera. 

41, Michele Bracco -r- Napoli, 
Ex.;ufflciale della marina militare 

napoletana, incaricato, dopo la con 
danna, di tradurre in Sicilia neirer-. 
gastolo il barone Nicotera per de­
porre quali ordini ricevessse rispttto^ 
al prigioniero, , 

42, Landolfo Colonna ;— Napoli, 
43.- Abele Damian^j deputato — 

Marsala, 
44- Niccola Botta, deputato ^— Ce-

falù-
• \ 

45- Giuseppe Polizzi — Trapani, 
Possono deporre minutamente sullo 

condizioni dell' ergastolo, o cosi detta 
fossa di Santa Caterina nella quale 
il barone Nicotera fu rinchiuso. Il 
Botta allora era un condannato per 
causa politica, 

46, Benedetti Angeleri —- Trapani. 
per deporrò come egli conservì 

una lettera del barone Nicotera al 
proprio padre, colla quale il barone 
Nicotera respingeva la proposta di 
una grazia speciale. 

•-p.-r-r^ 

••• JVOTIZIH ITALIANE 

ROMA, 13. — La salute del car­
dinale Patrizi non presenta per ora 
motivi serii di timore per la vita 
deinilustre porporato. 
;,,Anzi corra voce che i modici cu­
ranti abbiano dichiarato di non di­
sperare del tutto per una possibile 
guarigione^ 

— Il ^^rsagliere dice che nel bi­
lancio del 1877 si economizzeranno 
due milioni neiramministrazionedcille 
Finanze. ;, \ 

' — l i ministero di agricoltura ìn-
dustra e commercio ha cominciata 
la pulìblicazìone di un'opera sullo 
avUupĵ o delle industrie nazionali e 

FRANCIA, 12- —L'^i/uersparlamlo 
della nuòva lettera-pastorale del ve-
scovo di Gap dice che i fogli rivo­
luzionari vedono in epsa quella sola 
parto che loro fa comodo. Prendono 
cosi atto della poca simpatia che il 
prelato mostra per la stampa reli­
giosa, ma tacciono che il vescovo 
ha rivendicato per la Chiesa il di­
ritto di non vedere collo stesaq oc­
chio, soddisfazione e benevolenza 
quelli che h\ oltraggiano e quelli 
che la perseguitano. «Speriamo — 
conc\\x<ie V UniDers — ohe questa 
rivendicaziona non sembreìrà ecces. 
siva ai giornali rivoluzionari! tutta­
via non vorremmo rispondesse. Se 
danno il loro parere, daremo il no­
stro; e anche se tacciono, potremo 
parlare Monsignor Guibert ci lascia 
infatti qualche cosa a dire, senza 
contare il diritto di reclamare, » 

— I Débals difondono il discorso di 
lord Béàòonsfleld dalle accuse del 
Nord^ ^ Queste accuse, in special 
modo quelle relative alla Bulgaria 
— dicono i Dèhais — hanno,fatto 
il loro tempo, hanno prodotto 11 
loro t̂ fi'etto due mesi addietro; non 
pensiamo che l'opinione inglese possa 
fuorviarsi; diie Volte sulla stessa 
strada, dopo aver veduto ove questa 
strada couduceva. Egli,.è-troppo co-
modo il rigettare sulla politica dei 
suoi avversari la conseguenza di 
eventi deplorevoli odiosi. Sappiamo 
cosa hanno prodotto gli errori cora-
mossi in Oriente, ma è difilcile j | ^ 
calcolare le conseguenze che avreb­
bero provocato fatti della stessa na­
tura se fossero stati commessi dalla 
polrtloa occiderìtàle. " La guerra dei 
^Balcani è stata sanguinaria e vio­
lenta. Rallegriamoci adunque di non 
averla veduta succedere da una, 
guerra generale, da una guerra eu­
ropea, e questo risultato lo dobbmmo, 
in gran parte alla politica inglese, 
malgrado la sue debolezze ed esita­
zioni. ' . 

, RUSSIA, 10, ~V ÀUgemeineZei' 
luna ha per dispaccio da Vienna; 
"• • n i ' T L-1 1.- i ^ìm^^-' , . » , , , «Gli Istituti dtlU dame nobili eh en -
no al confine ru so furono trasporta i 
nell'interno del a Russia. La confe­
ziona di biscotto viene fatta in pro­
porzioni enormi; vengono pure in­
scritti i farmacisti che in caso di 
guerra dovrebbero prestare servizio, 
nell̂ e farmacie di campo. Il genera!© 
Totleben è. designato a comandante 
in capo dell'estìrcito russo alla co­
sta meridionale. Il campo, di Aloxan-
dropoli alla frontiera armena è pieno 
di truppe. J> 

AUSTRIA UNGHERIA, IL — I 
giornali più favorevoli allacausa turca 
fanno l'elògio del discordo pronun­
ziato da lord Bmconsfìtìld • a lbanr ; 
Ghetto del lord Major, riguardo jai 
politica orientale delllughilterra, af : 
fermando che le dichiarazioni fatte 
dal ministro britannico non lasciano 
nulla a desiderare per chiaréz-^a e 
precisione. 

I l o cOznaiBn^e, — 11 
Oonsiglip comunale, raccoltosi in ses­
sione straordinaria, della seduta di 
ieri, 14 corrente, presenti 25 
siglieri, 

L ricevette comunicazione della 
deiiborazione con la quale la Giunta 
dichiarò di non chiedere innovazioni 
alla circoscrizione attuale delle esat^ 
torie ; 

2, approvò l0 modifi^azÌQaìia.re-
carsi allo Statuto per le scuole pri­
marie» fl cioè: 

a) di elevare lo stipendio a due 
maestri assistenti dalle L, 400 alle 
L. OOO annue ; 

b) di ridurre U scuole serali e fe­
stive per gli adulti a ecuole di per­
fezionamento pei fanciulli e per le 
fanciulle, che hanno compito il coreo 
delle scuole primario inferiori, e che 
non intendono progredire nf̂ gli studi 
per dedicarsi ad un mestiert^ 

In seduta segreta poi il Consiglio 
elesse ; . , r 

1. aprofessoredi aritmetìcatgeoiiie-
tria, computisteria ecc. nella scuola 
superiore femminile Scalcarle» il sig. 
Salvagnìnì dott Francesco;. 

2. a maestre in una s6liola:ma-
achila del suburbio, le signore Gua-
dagnini Massari Francesca e Zen 
Aagel na ; 

3. a maestro in una scuola ma­
schile del suburbio, il signor Stop, 
pato Emilio ; :^ • 

4. a maestre in una scuola fem» 
minile de! suburbio, le sigqore^pal 
Mutto Teresina é BarOggi Annotta. 

B'ISc-: hml. «duaipserclaBii- .— 
La Camera di Commercio ed Arti 
della Provincia di Padova ' 

che nel giorno 3 del prossimo^ mese 
di dicembre gli elettori compierciali 
di quegta provincia, sono convocati 
per eleggere otto Consiglieri della 
Camera stessa, in surrogazione di 
quelli che escono dì carica per an-

•^'L-

^ , h . 4 - b « ri Ìj^Zt.n ' . C ^ . 

ATTI UFFICIALI 
•_ J I 

^ -

L\ì Garzella Uf/ìcude del 13 noyoni'ire 
oontieno; ' 

Nuovo elenco ('i autorità e di ««ti 
morali che inviarono a S. M. U R*J ed 
a S. A. R. il Daca d'Aosu ieidirizzi, dt 
< opdoglianza per la immatura fi^rdil? 
dì S A. ri. la prmcìptìrisa Maria V tioria. 

Regio decreto 8 ottobre, che dichiara 
[{overnaUvj U Scuola nautica comunale 
di Poriof-irrao, 8 ra'chiama a preparai^ 
capitani di gran'cabotaggio per la rae-
rioa mercanlde. ..,. . 

zianità di nomina 
Che i Consiglieri uscenti di carica 

sono i Signori ; 
Cardin FQulajia cav^ Antot^io^i 

. Fiirlan Antonio 
Jaciir éav. Moisò Vita ' 
Maluta cav, Gìov, Ball, ' 
Marchesini Alberto • • 
Marcon cav. Antonio 
Vason Carlo > . i, 
Zanon Domenico . .-, 

Che si mantengono in ufficio pel 
futuro biennio i Consiglieri Signori: 

Anasfasi cav^ Francesco \ 
Clicchetti Francesco 
Penzo Antonio 
Rocch&tii oavJ. Paolo 

. Scalfo Alessandro 
' Tassavo Aiìionio 
Tórre Giovanni 

Che gli uscenti di carica, in virtù 
di legge possono essera rieletti; 

Che la lista generale degli elet­
tori, verrà depositata e resa osten­
sibile tanto, presso la Segretaria di 
questa Cambra qu;into presso quella 
di ogni singolo Comune della Pro­
vincia ; 

Che le Giunte Manicìpalì delle 
dieci Sezioni Elettorali noUAcheranno 
con apposito manifi^sto agli elettori 
l'ora ed il luogo della riunione elet­
torale , otto giorni almeno prima 
dell'adunanza; e faranno loro tenera 
il certificato d* inscrizione nella ri­
spettiva liataed un modulo di scheda; 

Che il voto si deve dare per ischoia 
portante l'esatta indicazione di otto 
individui eleggi!} IL Se alcuno di ossi 
av*=ssj comuni con altri nome e co­
gnome, dovrà tìHsare designato colla 
paternità o per qualche altra qua­
lifica. .. • •.,: ,> 

Per laf^rmaz onù dell'ufficio prov­
visorio e dtìiruiìicio ilefìnitivo, perula 
polizia delle adunanze, per ìT primo 
e secondo appello, e per tutto quanto 
riguarda relei^ipne, saranno osser­
vate le prescrizioni contenute nella 
legge comunale e provinciale dn vi­
gore; ad eccezione per altro ch^ i 
processi V'9rbiii doUe dieci Sezioni 
Eltìttoryli, devono eaatìre subito si­
gillali ci er\tro tre giorni siediti 
al Presidente di questa Camera per 
la proclamazione degli eletti, ' . 

Padova, 10 novembre 1876 '̂  
Il Presidente , 

' , M. V- J A C U R ; 
G. Alberti, segr. 

SCvvSva l a i!.«e£'CBa«*fcI — 
Troviamo nel BaccKiglione al N, 313 
dell' U novembre corrente un %v\x-
dizìo sur nuovo t'diflzio delle Débite, 
eh' è assai benevolo al valsnte ar­
chitetto. Itìfatti si legge in quel 
giornale : • • " 

• Kl ora su questo palazzo dira-
!ftO quanto pensiamo. J . 

«Bello nfil suo inflflme, pt*rv'flt> 
itile corrèttissirfto della facciata «q^ 

In data 14 novembre iuvâ î s al 
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la attìsaa rubrica • 
na* si lèggo: 

«Valeva projìtlo la pena dĵ ^̂ pen 
dere oltre mezzo milìono jplr; quel 
barocco edificio che non ha né ca­
rattere, né siile sa cui furono ag­
glomerato e sovrai^poRte, costosissi­
me ornfimentaziofil • eco, ecc. 

Quanta coerenza non è vero? -^ 
Eppure dal prirno giudtzio al so-
oófido non passarono che tre brevis-
mi giorni t 

u b b l l c a ^ I o n l nivai^l^n^H. 
I febaeàtro F. Gemmo» caj^omu-

sicS del 50** reggimento ^fanteria; 
di presìdio a Catania, pubblicò al­
cune sue composizioni musicali, e 
sono: Sangue tiahano^ marcia; La 

Stagione dei piaceri^ mazurka in 
partitura; Sogni doratif polka; Il 
Parnaso^ marcia^ militare; Sorrisi 
di Venere, galop ; Aocenti del cuore^ 
mazurka por piaiioforto. 

t j B o e n a e H e c A l l . -^ Il mini-
atro della pubblica istruzione bade * 
ciao di aprire nei giorni 10, 18, 20 
é ^ 2 dei prossimo dicembre ima ses* 
siano straordinaria di fìsami di ripa 
zione per la licenza liceale. 

: .̂  A questi esami verranno ammessi 
quei giovani, i quali pfir essere stati 
rimandati nella sesMona di luglio 
alla prova di lingua italiana, più 
non continuarono gli esperimenti 
sulle altre materie» ed ammessi in 
seguito, in virtù, della modificazione 
fatta dair onorevole Coppino agli an 
tìchi regolamenti liceali, a ripetere 

Tesarne nella sessione di ottobre, 
j caddero nelle materie, nelle quali 
non avevano nel luglio sostenuto 
r esperimento. *-, 

Siccome Questi giovani avrebbero 
dovuto ripetere Tanno senza avere 
^u certe materie subite le due prove 
-d'esame consentite dai rfigolaraentì, 
<iosi r onorevole ministro dell'iatru*^ 
aìone pubblica ha stabilito di aprire 
in loro Sfavore una straordinaria ses­
sione di esami di riparazione nei 
giorni e mese suindicati. 

Le prove orali avranlio )aogo ap­
pena ultimate lo prove in scritto, 

{FdnfiiUa) 

Saggio C7H/ÌC0 ài ANTONIO ANGELONI 
BARBIAKI- \ . 

L'illustre calabrone, la cui vita, 
agitata e tormentosa ricorda quella 
d'un martire del pensiero, è fatto og-
jtèttp di studi pazienti ai di nostri 
"flotto il suo vario^aspetto di filosofo, 
di politico, di poeta, 

InfatU ^gli coir acutezza della 
.mente speculativa, colla 'gagUardia 
deirimaginazione ha precorso i tem­
pî  e mentre s'affisa nel problema del-
resistenza al disopra della scolastica 
medioovale, e spinge le sue indagini 
cosi prossime alla intuizione cartesia­
na, da considerarlo quasi un precur­
sore, va rinnovando la filosofia. La-
mente inquieta nòti patisce i confini 
del breve r^gno schiavo in cui ò 
jnàta e divlsft.,il sogno di Dante in 
iurta Monarchia universale, di cui non 
î ^̂ f̂atta piii Cfìritro T Italia, che al­
l'" eccelso spettatore sta ai piedi, co-̂  
me una vittima corrotta, incatenata, 
impotente, ma la Spagna, E correndo 
ancor più s'ingolfa nei mari peri­
colosi dell'utopia, e fra le nebbie 
d'un lontano ideale gli spunta di­
nanzi viva la C!/i!à del sole, ove'il 
lavoro, r amòre, il reggimento sono 
rfìisposti in coj>Ì fatta maniera da as-
BÌcurare la felicità, la concordia, il 
|>rogr(}sso aciontiflco dei Solani, Poeta 
finalmente ha musa robusta e tem­
perata ad alti pensieri, canta l l t a -

. | ia;.sè stesso, i suoi maestri, le, sue 
idofllità, dimtmtipato^oggi fra le ine­
sauribili ricchezze poetiche delcin-
queoentQv^ {; 

II martirio con cut la dominazione 
•flpBgnuoIa per ventisette anni lo Ha 
tenuto rinchiuso nelle sue carceri 
non è riuscito a spegnerne la memo 
riq, anzi avventurato tanto da uscir 

'vivo dalle mani/dei suoi persecutori, 
eobe in Francia onori e vita con-
fpi^tata. 

Su quflstp altissimo decoro della 
nostra filosofia, il sig. Angeloni Bar-
biaui ha trovato il modo, in mezzo 
aUecure d'una vita d'affatto, alla 
quale il largo censo scuserebbe iBL̂ fà-
tica degli tìtudi,;d'jnt0S9ore una]bio-
grafia ed uno studio per molti aspetti 
pregevole. ^ 

Sopratutto può quésta pubblicazio 
ne dar prova della sapienza filoso­
fica del suo autore ch^non s'arresta 
di fronte alle più sottili e disputata 
distinzioni dello scolasticiamo. Egli 
-fffronta per chiarire il pensiero, e 
t\ situazione scientifica, per dir cosi, 
dal Campanella, tutte.le eterne di-
gousaionì sugli Universali^ che scon­
volsero tutti gì'intelletti dei Medm 
)^yo,da Roscélino ed Anselmo d'Ao" 
sta, da Abelardo e Alberto Magno, 
maino a Sao Tommaso e a Duna 
Scoto. Accurato nella ricerche, jed 
«iBdandosi ai più aapienti giudici delia 
i^ateria il sig, Aaselmì Barbìaai ha 
rlopioaposto m' altra voUft U laurft 

TSB^TOSja»: "gtSH^??^ogBfff^TOr^^ 

K. Bltì (ìetlosteFSO. giornale e sotto | sulla fronte d'uno dei nostri grand!, 
ed ha riparato la facile dìm<*i!ticanza 
in cui 6881 cadrebbero presBo J po; 
steri inbfCiìienti d'ogni elevata ri­
cerca. — 0 ~ 

NiìpoMle. lì'FanfuUa AÌÙ& che 
la direzione del macinato si unirà 
alla direzione ddle imposte direUe, 
ohe la direzione del R, Lotto verrà 
fusa in quella delle gabelle. 

S^iiBiU r i - a i u - k r — Varie^tfa^^ 
mfìre di commercio inviarono recla­
mi al M nisteto contro il regolamento 
dei punti fmnchl che escluda le 
merci che provengono da porti delle 
nazioni più favorite dai trattati com­
merciali. , . 

0''r«lMsiiaaaaittt/'— Considerato che 
sarebbe un vero peccato lasciare an­
dar In liquirlazione il genere umano, 
certa Luigia Bertolaia marltàtaPrina, 
abitante a San Cristoforo fuori di 
Porta Ticinese (Milano), dava ieri 
alla luce quattro tìgli, due femmine 
e dtie'maschi, 

v ^ 

- r quattro b mbi èrano bene con 
formati, videro la luce un'ora, poi 
Spirarono, . 

^Le due femmine vollero nascere 
prima, i maschi pòi. 

fS L i - ' ^ • -

Ecco un marito che non può es­
sere malcontento della fecondità di 
sua moglie! 

Sv'nltlaaD^A «Bei ^ r u a i a d ^ i e H . 
— Luigi Burtin T ultimo degli 800 
grarfatìeri che accompagnarono Na­
poleone all'Isola d'Elba è morto Tal-
trq: ieri a JPftrigì nell'asilo Laroche-
foucault iri età flì 90 aniii. Burtin 
era cavaliere della Legion d'Onorò-
Nello stesso stabilimento è ricoverato 
un robustissimo vecchio di 83 anni^ 
di-nome Gase, il qual^ ha combat­
tuto a AVaterloo. 

pensare al Ministero^ anche per la 
ragiona che ravvenimento al potere 
della sinistra doveva produrre, se­
condo lei assicurazioni del : ministri 
al Re, la distruzione del partito re-
{lubblicànò ìn Italia, Diesai che a 
Corte sìa aaaai dispiaciuta l'ecluBione 
.diU'on. Viacontl Venosta e la ele­
zione dei Carducci, Filòpanti, Borio 

BULLKTTINO COMMERCIALE"" 
VE^^EZIA.H.—Read. it. 77.40 77.50 

; I 20 fi-flnclii 21.76. 
MiLANcH. — Htìnd'.it. 77.10. 

I 20 franchi 21.76. 
SetG. AfTai'i carni!. 

LiONB, 13. — Sete. Affari calmi. 
_--„-. ^: ._- .o. i -

? "", 

BALLOTTAGGIO 
(DISPACCIO DELLA STEFANI) 

i i - a x ^ - - _ i _ 

Agnone. Falconi min. 435. 
Ascoli Piceno. Zanai-ddU min. 274. 

-Bovino. Del Vecchio min. 484. 
Cittaducate. Salomone min, 403, 
Civitavecchia. Ventiiifi min. 630. 
Langhirano;. Basetti min. 446. 
Milazzo. Calcagna min. 460. 
Palermo l. Ferrara mìo. 119. 

, Palermo II. Tuminelli min. 405. 
Palermo IV. Caminecci min. 411, 
Partinioo. Gurassi min. 421. 
Serra S, Bruno. Chirairri opp. 306. 
S, Marco Argenterò. Msierdi min. 

308. 

Susa. Odlard opp. 355. 
Tonno IV. Davicini min. 533. 
Verbicaro. Fasìo opp. 535. 

rjz^^ wi 

, ULTIME'NOTIZIE 
Abbiamo da Roma, 14; 
Eìsultato della elezioni; Progres 

siati: 416, moderati 86. Mancano au 
Cora 6 collegi. -

Si alTerma che tra l'oQor, Correnti 
e l'onor. Crìapi, non esista, più, po­
liticamente par-landò, una perfetta 
relazione. 

L'onor, Correnti, dopo aver letto 
m\ recente opuscolo dei Criapi sui 
'Hpveri del nuovo Gabinetto, -Avrah-
be dichiarato a varii suoi amici che 
le sue idee discordano in alcuni punti 
capitali da quella del papo della Si-

[Citt. Romaiìoy nistra. 
^ - - Mwm 

Si ha da Vienna, 13: 
Sul Pruth tfovansi sei corpi d'ar­

mata. L'ordine della mobilizzazione 
dell'armata russa verrà emanato il 
18 corr. 1 grandi possidenti dpl sud 
offrirono allo Czar cinque milioni di. 
rubli per iacopi di guerra. I nego­
zianti delia Siberia inviarono essi 
pura allo Czar trenta milioni di rubli 
per l'identico uso. In .seguito a tali 
mauiffìistazioni la S.U9Sia decise di 
non emettere il prestito. 

CO 'mìEìl CELLA S 
±^ Sii. o V @ ua, ]S3 IT" e 

NORTUA CORRISPONDENZA 
Roma 14 novembre 

, li Ministtìro ha stravinto anche 
neUe votazioni di ballottaggio, ma 
errerebbe assai ohi credesse ohe il 
gabinotto sia interamente soddisfiitto 
d i suoi tnonfl. Il gran numero tli 
rtìpu1>blicani è radicali die ai è in-

ré compagnia bella .e iloti 6^davvero^ 
ameravigliarsì di questo rammarico. 

Diapiacquo a tutti la esclusione 
degli on. De Arae/.aga, Saint Bon 

• _ - • • ^ 

che rnppresontavano in Parlamento 
quoHó ideo dì riordinamento^ della 
Marina, che l'opinione pubblica avea 
approvate due anni sono, qqandcf 

'i'ón. Saint Bon fece quel famoso 
discorso, al quale applaudi con tanta 
vivacità il generale Garibaldi » ìl^ 
quale nelle cose marittimo è com-
petentissim^# . .' , ^ 

Ieri si temeva che anche Tonor, 
Bertolè Viale fosse rimasto sul la-

I etneo, ma gli eUttori di Créacentìno 
hanno avuto giudizio e l'egregio gè-
nerale tornerà alla Camera. 

L*opuscolo dell'on, Crispi sui do­
veri del Ministero cominciò a spar­
gere del malumore in alcuni depu­
tati dei centro, poiché Ton, Crispi 
vorrebbe che la sinistra assorbisse 
interamente il centro, che vuole; in­
vece vivere distinto e separato "ìàlla 
maggioranza. 

Noli e' è ancora concordia fra i 
caporioni del, .partito ministeriale 
circa la candidatura da propqrsi per 
la nomina dal Presidente della Ca-

r 

mera. La scelta dell' on. Crispl to-
gliorébba a questo la possibilità di 
essere leader della maggioranza, e 
la candidatura deiron. Cairoli, che 
è radicalo, non sarebba certamente 
gradita dal centro. Si parla d' una 
candidatura di conciliazione che,sa^ 

I 

rebbe quella delVon. Correnti, ma 
è a dubitarsi che la accolga la parte 
estrema della sinistra. Il Ministero 
vedrebbe volentieri eletto presidente 
i'oa. Correnti» perchè il centro re­
sterebbe senza il suo capo visibile 
e forse sarebbe più agevole al Ga­
binetto assorbire quella importante 
fraziono nel partito raìnisteriale. 

L'accordo si otterrà presto, e fra 
qualche giorno»sapremo chi sarà il 
candidato ministeriale alla presi­
denza della Camera- Nei posti di 
vice- presidente pare si voglia la­
sciarne uno alla destra e gli altri 
tre saranno scelti un deputato del 
centro, uno della frazione radicale 
e uno della vecchia sinistra, 

r 

Il Ministero non ha ancor delibe­
rata la nomina del Presidente e 
vice-presidenti del Senato. Dicasi che 
attenda la risposta da un autorevole 
per.ìonaggio che si vorrebbe inve­
stire deir^lti^^simo ufH'Mo. 

Le nomine dei nuovi senatori ai 
pubbiicUeranno appena conosciuto 
Tesito di tutte le elezioni. All' ora 
in cui vi scrivo, 8 1[3 ant, ai Mìni-
stero dell' interno ai ignora il risul­
tato di 20 elezioni, fra le quali c'è 
quella del Collegio di Agnone, in cui 
è in ballottaggio Ton. Bonghi, che 
a Lucerà fu sconfitto. 

Domani qui si inaugurerà il Con­
gresso ginnastico. Sono già arrivati 
i principali promotori dell'adunanza 
dalle varie parti d'Italia. 

Domani a sera il Consiglio Comu-
naie dovrà eleggere la nuova Giunta. 
Partavasi di una dimostrazione po­
polare da farsi davanti al Campi­
doglio per ottenere dal Consiglio la 
elezione d ' u n a GÌMXÌÌB,progressistat 
ma è da augurarsi che il progetto 
sia stato abbandonato per la dignità 
di Roma e del suo Municìpio. 

La nomina del card, Simeoni a 
segretario di Stato di Sua Santità 
è ufScìale. !l successore dell'Anto-
nelli è romano ed è noto pel suo 
spirito reazionario, dimostrato chia­
ramente r anno scorso a Madrid, 
quando si intromise negli affari in­
terni della Spagna eccitando i Ve-̂  
scovi air intolleransa religiosa. 

k 

ESTUATO DAI CTIORIALI ESTERI 

Ghetto auau&le. Al grande pranzo 
di Cfuildhall presero, parte tutti i 
MinlfltH ed inoltra lord Giorgio Ha* 
miltoniislr C. Adderley, gli inviati 
amarlcattó'*' giapponése. I Ministri 
vennero accolti «ntuaiasticanninte, 
i J l lord Hayor fede un brindisi alla 
tegina, inframettendovì le ^parole: 
«Io sono persuaso che la politica 
dfi, paese sia quelj.à'di eesere appa­
recchiati alla guerra per consortars 
la pace.» 
^Q\ li^nistro dèlia guerra raccolse, 

queste parole per soggiungere : 

• Credo che non vi ai^ »1 mondo 
luogo alcuno che più della citt^ di 
Londra avrebbe, a soffrire dalla guer: 
ra.M,., Vi à cni vuol la pace ad 
ogni costo, e ci consigliano a disar­
mare per averla. Costoro però vor­
rebbero come diceva uno del miei 
amici, levare il leone dallo stemma 
reale. Ma \oÌ non avete parlato in 
questo senso. Di fronte alle masse di 
soldati del contìnèute la modesta 
forza dell' Inghilterra non è in grado 
di minacciare chicchessia, tuttavia 
essa è il centro attorno al quale 
ove fosse necessario si raccoglierebbe 
la forza ed il vigore dello Impero. 
Lo scopo della mia posizione è quello 
di mantenere in perfetta condizione 
per uomini e materiali questa forza 
relativamente piccola: credo come 
il lord Major che la guerra sia una 
cosa terribile, da evitare potendolo, 
ma concordo con luì che verrà tempo 
ìn cui. per le più alte, le più giuste 
delle cause, interessi nazionali della 
più alta importanza potrebbero esi­
gere che si levasse la spada dal 
fodero, ed una volta levata,, io lo 
sostengo, nessuno in questo paese 
desidererebbe di vederla riposta pri-
ma che questi interessi nazionali 
fossero equamente assicurati. » 

Al viva il j1/(ttisÌero/pronunziato 
dal lord Mayor rispose il Presidente 
dei Ministri, iSd :Beacousfield. Ri-
chiamando alla memoria dei presenti 
ch'egli un' anno p^ma ayeya pre­
detto che l'insurrezione bosniaca 
avrebbe potuto condurre alle più 
gravi corapliòazioai, il'Ministro con­
tinuò: «Volli cogliere questa occa­
sione per.esporr&-^aU due grandi 
scopi il governò si sìa proposto di 
fronte a questa critica situazione, 
dacché ebbi l'onore di parlare al 
vostro fintecessore. Il nostro primo 
stìopo fu dì tener alta la pace d'Eu­
ropa {Approvazioni): -por raggiun­
gere lo scopo ritenemmo cosa sag-
gissima di star saldi a quei grandi 
trattati conchiusi e sostenuti dal 
governo inglese e dai governi di 
tutte le grandi potenze. Questi trat­
tati 7ion sono antiquati:.,.,,,,,. non 
sono ancora venti anni che; il trat-
tato di Parigi venne posto ìn atti­
vità, e solo cinque anni fa evenne 
riveduto in circostanze affatto so­
lenni, I principii direttivi dal mede-
Simo vennero sanzionati di nuovo 
dalla voce deU'Eurppa unita, e quale 

erano i principii fondamentali di 
questo trattato? Erano un ricono­
scimento completo ed ampio che la 
miglior garanzia polla conservazìoùe 
della pace d'Europa era quella di 
mantenere V inviolabilità dell' im­
pero turco. 

Il Disraeli continua a fare elogio 
della sua politica, sia di fronte alla 
Nota d'Andrassy, sia di fronte aL: 
memorandum di Berlino, sia di 
fronte al progetto di un occupazione 
austriaca e russa delle provincie in­
sorte e ad una dimostrazione delle 
flotte europee unite dinanzi a Co 
stantinopoli. 

«Sentendo che questa era una 
politica che avrebbe violato x trat­
tati solenni dei quali ho parlato, uoi 
rifiutammo V adesione ad un tale 
procedere, e ci tengoj molto ad os­
servare che ad onta di tutte le ten­
tazioni e di tutte le circostanze ma­
nifestatesi iieir anno SQorso V indi­
pendenza e la integrità territoriale 
della Turchia non vennero rainaO" 
ciate, e la pace europea venne tfbn-
servata, » {Applausi). 

prima chec ominci la discussione ge^ 
neralesul bilancio, probabilmente ve­
nerdì. Il presidènte dei ministri pensa 
come ai dice generalmente, di espri­
mere la politica del governo in prin­
cipalità e la posizione del Crabinettò 
rispetto alla questione di Oriente 
pef evitare divagazioni durante la 
djacussione del bilancio^ 
' li^conte Andrassy parto domattina 

per affari urgenti per Terebee, per 
cui i r «eppeliimento di sua madre 
venne diferito fino a martedì. 

I! ministro Wenckheim ha avuto 
la disgrazia alla caccia di ièrF^a 
Ladany di cadere e di slogarsi una 
spalla. La medesima venne già ri­
messa a posto, ma il ministro dovrà 
rimanere i letto per qualche giorno. 

j Viddino, IL 
Sonò giunti i plenipotenziari-mi­

litari d'Austria, Francia. Inghilter­
ra, Italia e Russia per fissare la li­
nea di demarca?iono ed attendono 
l 'arrivo degli incaricati delia Ger-
mania; 

Jassy, 12. 
Secondo un ordine qui pervenuto 

dal ministro delia guerra le truppe 
concentrato nella periferia dì Jassy, 
circa 6,000 unmini, rlmanijono quii 
solo ì! 5^ reggimento di fanteria è 
già partito pel quartiere generale di 
Furceny. 

L* Università celebrò martedì la 
sua quindicennale esistenza. 

verso le ore 2 l i 2 
pora. scomparve un , 
cagnolino bianco» 

pinch, con Gollana di panno con^ 
Campanelli d'ottone-

Cni lo ha trovato e lo porta a l | ' 
r ufficio di Porta Saracinesca, *̂  
sarà dUa una mancia-

' ^J*Ml 

ìk 

r^t j - y » ^ . ^ fcdT.r*TT*:rettf ^ i rr iViurUiiirt* W j.-Wiii jW J *# r-

(Agenzia Stofani) 

BRUXELLES, U . ~ Le Camere 
furono riunite senza discorso |del 
trono. 

Bara dico che le elezioni di An­
versa, di Kepres e di Bruges sono 
contestate, e chiede il ^rinvio della 
discussione. 

MADRID, 15 .— Senato.— Il mi 
ntstro ;di giustizia, rispondendo ad 
una interpellanza sopra l'articolo 11*' 
délla^Costituzione, dichiara che il 
governo è deciso di proteggere la 
libertà religiosa come fu stabilito 
dalla costituzione, rispettando T in­
violabilità del tempio e del cimitero 
come praticano i popoli liberi. 

LONDRA, H - ^ Notizie da BeU 
gradodìcono ohe Hartzoff dichiarò 
a Cernaieff che lo Czar gli proibisce 
di i-itoraare in Russia. Csmaieff parte 
domani per Vienna per vedere la 
famiglia. 

Secondo notizie da Pietroburgo, 
r esercito russo è pronto ad entrare 
in campagna. t 

VIENNAy;15- — Andrassy cadde 
ammalato a Pest e non può conti-
nuare il viaggio. 

BELGRADO, 14. ~ I serbi non 
hanno giammai abbandonato Deli-
grand, e cosi pure dinanzi a Krtiae-
vacz non vi fu mai alcun combatti­
mento. Quindi Deligrad e Kruse-
vacz restano fuori dei negoziati della 
line^ di demarcazione, 

LONDRA, 14. — La Corto prende 
il lutto fino al 25 corrente in causa 
della morte della Duchessa d'Aosta. 

PIETROBURGO, 14. — L' In^a^ 
lido russo contiene il decreto impe-
riale per la formazione di sei corpi 
d' esercito composti delle divisioni 
stazionate nei distretti militari di 
Odessa, CharkoAve Kie^v, L'Jesercito, 
attivo è formato di quattro corpi,'Il 
comandante in capo è il granduca 
Nicolò. Il capo di stato maggiore è ^uirestero,"più spose dì posta. ' 
a genera e NepokvU^̂ ^̂ ^̂  Fa il servizio di cassa orati 
dell artiglieria è Massalski, xl capo del 
genio Depp, V ispettore degli ospitali 
Stolgenwald, il comandante delle 
truppe irregolari Fomen,, i coman­
danti dei corpi d'esercito sono i ge­
nerali Barklay, Uadezky» Kaudeuer, 
Woronzoff,| Schachoffsty e Wanoco-
s k y , r intendente Alvrens. 
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DEPOSITI E COPITI CORRENTI 

. \ Norme 
2feS?:B^#?^/a'a. — La Banca vU 

ceve depesiti in Conto Córrente alle' 
seguenti condiziolii: 

Corrispondo T interesse del: 

t i l le con facoltà ai correntisti di 
prelevare a vista L.6^000i—, con 
o giorni dì preavviso fino a Li­
re 10,000,—, e per. somme supe­
riori con 6 giorni di preavviso, 

3 9|B 0^0 BfteltflMH rae«l»i^y^l^* 
nioSlBle vincolando il deposito 
per l^e mesi per le somme in 
Carta, 

3 81*0(0: p**H* I t ì ' ^^^mnie l i» 
fi&ro pure vincolato per tre mesi, 

S'̂ CB* Be K«MQBfi&ì̂^ COVI ouns ì sKor 

L. %5»,̂ I$S<IB |&^ q9h-e;?.ioa&e ò 

Rilascia librétti di risparmio alle 
stesse condizioni. 

SUfl&.^lV'. —Sconta effetti oam-̂  
biari a due firme: ali 
fi 0[o? fìno a quattro^mesi di scad. 
SS'0[o da quattro a sei niGsi ^ . 

gien^-à afli^giii i t ^ ^ a - a v i » «Il 

A^SiS*lilri:^l.—Rilascia assegni 
sulle seguenti piaxzo^sa:^ 
VENEZIA con 25. centesimi 0[00 ài 

provvigione-
MILANO con, ,40'centesimi 0[00 ^^ 

provvigione a XOIUNO, GENOVA.. 
LIVORNO', BARL ÌÌOMA, NA­
POLI, con 3[4'0[00jdii provvìgiona* 

Sopra LONDRA e le principali piasi» 
della FRANCIA,. BELGIO, OLAN­
DA, GERMANIA,. AUSTRIA, UN­
GHERIA, RUSSIA, TURCHIA,^ 
AMERICAi, al cambio, o contro lo 
valute correnti' dei paesi indicali 
però verso provvigione, ,i 

Rilascia let-tere di credito per VITA-
LIA e per Testerò anche per laCilINA 
e Gì A P P O » . \ 

Acquista ê  vende efî etti cambiairi 
suirBstero» ai corsi di giornata.. ; 

. l i ^ ' S ' M ; ! ^ -WA^-^'il^ - P a a n -
tic pajvloniì soprai deposito di cari» 
pubbliche ed apre conti oornenti ga­
rantiti sopra di&pòsìtò dLvalori delfo ,,̂ | 
Stato ed imlustriali e merciuli faciì* 
realizzazÌDn& a. 5 1[2 e 6 0(0,' 9 

Riceve valori in semplice-e usto dia. . 
S'incarica d^ìFincasso e pagamente 
di cambialL in Italia ed. alVEsterb* 
AGq.ui&ta e vende v3.1óri*dMlo Stata 

cosi a coutaiiti come a scadenza, si 
occupa' deir acquisto e vendita di 
qualsiasi valore n«3goz.iahile neUd 
borse.. 

Sconta coupons pagabili nel Ré­
gno dietro provvigione- del 1̂ 2 0[0 e 
spese^ e 3|4 0[0 per quelli pagabili 

correntisti. 
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NOTIZIE DI BORSA 

li disborso di lord B^aconsfìeld 
venne tenuto giovedì scorso, nel 
g orno in cui il lord Mayor cele-^ 

trodpttp nella Camera darà assai dftl brava la sua carica, col solito h^à^ 

ni±j3id^T«aji^ '.I. ^tr^n.'x. .r\:j:^ :rrvìcc:r-^-.33:a;EL.^aj 

Pest. 18.̂  
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D !7 71 'f T A 
OD ANGUE DA VENDERE 

per iJ 20' Luglio 1877 

MOLILO A QUATTRO RUOXS 
sito in Pernumia, Distretto di Moa-
aelice, 

Dìrigeirsi per le trattative al sig^ 
Giovanna ZoBEati in Parnumìa. S-907 
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;diSìmoni(ri sulla questione di Oriente Briolomeo Hoachin ge^^ente respomabik 
.r iBiS&t ' • • " — " 

Casa Yia S. Frauepsoo, N. 3769. 
Gasino Tia Savonarola, N. 4953. . 
Casa Yia dell'Arco N. 990. 
Bottega con 3 locali Via Soccorso,, 

Ns3970. 
Casetta e Bottega, Yia Soccorso » 

N / 3972. 
Casetta e 

K. 3973. 
Rivolgersi all'avvocato Q. Angelo» 

Levi, Yia Turchìa N. 637. 23 

Bottega, Yia Soccorso 

•y.^^ 

Avviso IV 

SEBASTIANO CASAIJ^ 
S, LORENZO 

Vedi quarta pagiua. 
i l U , . _•• 

SPETTACOLI . 
TsATRo CowGOHDi, — Si r s p p r ^ 

senta Topora ; Linda di Chamounyx^ 
del maestro ,DoniaiEotti, -™ Ora &. 
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gen e r i c o n f e z i o n a l i 
Dietro ricliie^ta sVspediscono iGarapioni delle Stoffe 

Tutte le vengono fatte franco di porlo per tulio il Re2no 
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Bfigno-d'Italia 
Provincia di Uovigo l iand. di Creapiao 
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I L S l N i D AGO 
' vvTìHe n o t o 
che iielìu Gazzetta Ijfiìcìale del Re^no 
K. 260 ^ d giorno 8 corrente a pagina 
4367 e nel foglio periadico d* Ila R. T'rc-

jfetlura (li It'ivifjo R 6 del corrente, è 
pubblicato Avviso d'Afta per Taprialto 
tiel luvoro di costruzione ai un Fabbri­
cato Comunale, ^d uso Ufllcu e Scuole 
nella Piazza Grande di Crespino, giusta 
Tro^ctlo approvato dall' ÌngOij;ncre CoU" 
higlio Fanìi di Venezia. ,"• — — 

L'Asta sarà aperta sul dato di * Li­
r e 99.2-5.24 il giorno 23 ISovcrabrc cor^ 

. renio allo oro 12 meridiane. . 
Deposito Lire hìecimille- I /alali sca­

dono iì 10 Dicembre sùcceesivo oro 12 
meridiane, 
"' Termintì a compiere il lavoro giorni 

<S0. Vagamento de! pv^zio io dieci rate 
annidili principiando nel i«77, sempre-

; che risulti eseguita almeno la metà del 
lavoro, pel resto "̂  importo dopo il col­
laudo corrispondt si il 3 per cento in ra­
giono acalare. 

Pvr le moiìalilk e altre tondit ioni e 
prcficrlzltni vedasi avvilo succitato; iu 

' ogni caso grintpri'Ssati potranno rivol­
gers i a questa Segretaria Mupicipnle. 

Dal Municipio 
Crespino 12 PTovcmbn* 1876, 

11 ff di Sindncù 
^ . G. GAltDKiJJNl 

Il Segretario Comunale 
G., Munnri 

• i i ! CASALE SEBASTIANO DI. QUI C I 

Arrivo e vendita di gr-andissmo asBortimeuto ^asaacBBB per 
Signora da L. 30 a 120.' ' 

• Straordinaria colleziono f̂ *>eBttllli e ScaiarnoisB teseutì (tapis) 
e detti PERSIANI tiìtta lana da L. 20 a 200. Qtiest ultimi, per"sémi)ìicÈi 
occasione, sì vendono sotto il grezzo di fabbrica. 
• ; ttn jnonitf'^* Bndg»p«''isw»ibaBl ossia Plaid» tutta lana coi rela­

tivi Portaplet da ^L.-̂ 20 a 60, uno di..qu,9stì è bastante tauto per l'ar 
Ain Vestito complete da uomo, ctóue per'formairo una prussiana da Sir 
gnora. ' . - , . 

Kicorda i_già_i)U?)ì)licati tappeti da stanza i prezzi d'origing.. 
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Prestito lafiG 
Pezzi da 20 franchi - ,. , 
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,liìstiiio dor Qiauj .dal 6 all' l i novelibfel876. 
Frumento da pìatorevecctiio . L. — 

deUo id. n u o v o . . 28 S O J -
detto mercaiilìle vecchio • — —{'a 
deUo Id. nuovo • 27 60f a 

Frumentone pi(;no)eUo vecchio • —i — \ E 
detto id. . nuovo • 20 40)'* 

Frunienione giallont' vecchio • — — ] ' 
«ìetio , , id. nuovo • 18—JK 
detto • nostrim* vecchio • ve 
deti», id, mitìvo »17 60/g' 
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• MO\]MKKTO DELLE DITTE COMMERCIALI : 
NUOVI ESERCENTI T^ Dentilo Giovanni yendita olii e salumi. Brentclìe di Sopra 

^Circondario esterno. — Poli Silvio farmacislii. Ponte Altinà N. I H S . — De Giuli 
Giusto c.ikolaio.S. Uona rdoN. S029. ^ Biusioii Giuseppe sensate, S. Eufemia, 2938. 

CESSAZIONI. — Corgnali Valentino iaamacista, Fonte Altinà, N. IHK. 
TRASLOCHI — Gérardini Vincenzo calzolaio, S. Giovanni dellfl-Kavi dal Ni 1866 al 

N. 910. -
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RACOMMBNDATl 
P E R 5 0 ANNZ 

VALLI 

SOMMITÀ 

IndUpensgbilo ai modici oha 

• ^ T > ; » ^ * - - ^ r « , J — - ^ , ^ - p - ^ ^ . , « - , 

oc 

^("Tfiitano in campagna . 
C « r t a d*Jihompeywm». — PreparaKìono la più comoda ^ r far purg;aro i vescicanti denui 

^ 

purt gì tror^no \Q c apon i» di fiA^alii, 
Iu Faubourg tìt-Dtìuìi*, ̂  I*Aurai on 

• - . ^ J H V C - , -r.-^-^i^iJS^i^S^itì?^ 

VER£ INEZIONE E CAPSULE V 

m '-"r\-

F A V R O T 
Queste Capsule posseijKfino lo proprielà tonniche dei Gatram« ^rlunita ali* 

Eizione antibleuiioragica din Goppaù, Non dlHturbano lo stomaco e Aou PWTO-
cano ne diarree ne nausee; qutìsie costiuùscono il medicampnlo per «ccellenza 
nel corso delle malattie conlat̂ nose dei duu sessi, scoli iuveterati o recenti, come 
catarri della vcsaica e de rincontinenza d'orina, - • ^ 

Verso la Une del mcdicanjento ali' orquando o^ni dolom 6 sparilo, TuftO dell' 
I W E f f i l O N K U 5 C O R » 

tonnìco ed aslrlngento, ó il miglior modo liifanìbile di consolidare la guarigióne 
'j di evitare la ricastuta. 

VERO SIROPPD DEPURATIVA 
^?J:S£;S 

1 

FAVROT 
Queato Siroppo è indlspenfiablle per guarire completamente le malattie della 

oelie e per Unire di purificare il sangue dopo una cura antUillIitica. PreserTa da 
ogni accidentalità che potesse resultare dalla ailllilica costituzionale, — Esl^^n-
il sigillo e la Mrma di F A V R O T , unico propnetarlo dello fwmale autentiche-

DepoiiW Gmraifl ; Firm̂ ^ FATROT, Ì02| r, Ricbel!eii, i Parigì̂ ed io imio le Farmacie. 
o> 

: ^ ^ y ! y t ^ e T ? * j ; f * i y T ^ ^ y ? » ^ g r ' j F_y i i ^ i ^ f ^ i.^.^''i^p^^wp^f^^^^tf!ì'f^;kÈp:r^!fv^^^ 

h - p ™ 
- . ^ f 

Alta a 
* ' ri M - V - » 

P&d«>«~m DOr ^ e u e x l K 
• ; » ^ ( - . ri ^ 

l^wdova, ^er Bolof f^a 

PartenEe 
da 

VtCNEZlA. . 

omnibus 
» 

diretto 
misto 
diretto 
oninìbui 

, » ' 

I 

3,1'J 
6,25 
8.35 
9,57 

12,SS 
1,10 
3,46 
3,3S 
7,50 

H.-

' 

a. 
» 

> 

* 

P' 

» 

» 

> 

IH 

'• Ar r iv i 
» : . • 

P A.Df) V'A..,-

6,30 
7,*5 
9,34 

H,Ì3 

•' 8.0S 
6,S3 
9,06 

^ !138 

• 1 

1 
II 

IDiiI 
IV 
V 

• 1 Partenz» 
da 

p A a 0 V A 

omnibu» 7,53 
misto H,fj8 
dirotto ' . 2,05 
omnibus 3,Ì5 
din-tto 9J7Li 

P-
» . 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

9,4S 
12,10 a, 

RioSusmn per l ' a d o v n 

Partente 
da . 

B O L O G N A 

Arrivi '• 
•a 

P A D O V A 

diretto ÌA5 
jdf Revigo 4,03 
Òrnoibii» 5,--
1) direno i'è,i,0 
otiiniiiiin t>,1S 

a. 
misto 

i,2S a. 
fì.Oh » 

3,50 p. 
M7 

» ^^^^tram^TafflSSgtttaaaaKgzaagg^igaiKa;;^^ ^ ^ 

li 
• 

- r l - L ^ -
M e s t r e per ftJcdliaff 

rr-1^ 

Partente 

P A ^ & O V A 
L - 4 " - ^ ^ ^ w^*i^. ^ 

, !•; omnibus 
- iiiidireUo 
^ ni . omnibut 

iVj i • • » : 
' V I ' m i s t o i%mu. 

Arrii^l 

V a R 0 K A 

3.08 

Partenze 
d a 

V E R O N A ^ 
- , il 

j 

oranibu» 5,05 
* H»55 

ilii'tìtto S,Of:; 
omnihu.^ 6.05 
mhìo H.45 

ìrnvi 

P A !Ì ftV A 
J ^ - r 4 ^ ^ i - J • d _ - - | - • - ' - ¥ ^ U ^ L 

7,32ia 

8,37 
3,04 a. 

Parteriis 
(tu , 

M E S T R B 

ómnibui 

diiBVto -

misto 6,10 
fino a Conegliano 

V'ì oraiiibus lOjil^ 

i) Abano, Ba i tag l i ae Montegrotto. 

ArrÌTi 
« - • . • 

• 

a, 

EJ<flaa« ptv :.:i«^*itfjr« 

Partente 
da 

U D I N I - : 

omnibus 

rniflt9 da 6,10 
Conegliano 

diretto 

Arrivi 
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TIPOGR. F. SWCH£TTO 
. . G. P.̂ n^pram. prof., JOLOMBI : 

ran ri 

Vq)t>]éti anali tìcaiuentei àî suoi sestitri 
^.a ediz. R nuoTO ordin» r ìds tU 

. P;id»va Ì87S , ip 8 — Lire, H ' M-

p-'^rewieaiÉ» T3i39tf>.^raiia B^dl^rSée i-j 

\ r 

O 
pi 

o 
o. 
r - ' i 

tr-
-Il 

Cd 

IL 
KIK!\!EMT]IBE E SEPEBIORE 

*\ 

delle 
•AB 'USO '-

Scuole pubbliche e private d'Italia^ 
PAUTI BUE CON TKEDICI TAVOLE 

i. '1 

M i Lire cs«*ìikTi»sr'0 ^ Pfldova.'^w 12 - cgcu-at^K^O X»W 
n i t e b . 

^ 

S»asfovsa - 8^ fe^.4fC-!2^\B':^-'«'a^ -• R*ntìSfo.t/»:; 
_ - • • - . . r - r C • - 4 ^ T - - - • • • - • . 1 ^ — Ĥ  4 1 r T - 4 v - x \ - ^ - K V H 

* - T f * T 

r X i.r- ^ . Uv r ^^r^ -' 

MmuiMii^:^r::s3&'^i^.-3ia^^ iii^\ - / - i - . L L i a ^ ^ ' . : 

• iL n ^ d _ I ^ L ^ L B i n a a f j ^ l - r i i . | ^ i ^ - \ ^ r ^ ^ H 

A.NTO'NIO prof/ FAVARO' SAGGARDO 
a r _ t 

F ' 

. i ^ 
" \ T ^ 1 1 

DI 

Padova, in-8. 187tì, . 

,—>JKaiPc,ir>r'a;rriìWifiJi'.TT n r 

H I 

^ 1 

Padova 1874, i n - l à . - I^ire 

.•̂ mowaeBwawE"̂ ^̂ '̂T?!gg'j LJijî vr.'aa-jHsgif̂ it̂ gigĵ iJjmggĵ '̂ ^̂ ^ 

ì ^ v ^ ^ •^-'•È^^^ LL^'J;^riajfcriTiTgPiJf^T4iHfe3;.rJi&-er*bJ-y'^jgT^. 

./ A V 
Hi 

. - j _ 

% ^ 

=̂̂ *2=3Ejasax35K=aiw5̂ ^ 
^ ^ 1 

I . 

C Ì - . : y j T J J ^ L J 7 T ; - ^r^^ECKAf? L ^ ì ì :i^aij;gj;j:j;gaacl :itm^3Ejari;rf^;jiiaiJ^gJi^^ ' 

assitopxcs^^ &£332P(m 

e 
r- conijJÌlato a cura Jegli avvocati 

L. LUCCHINI E G, MANFREDINI 
.. I 

- • • 3 

p > - • > „ 

professori pareggiati nella R- UuiTemtli di Padova 
^ r i 

..'i 

RÀCC0LT4 ALFABETICA KÀGIONATA DEIXR MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
: prmmpiale dalla Magistratura del Regno nel decemìo dal 1S6« ni 1«7S 

;••• _ . P.gilova:1876 ~ Tipografia Sacchetto-- ' ' ; 
^ T * ^ - * * ! - ^ * * ^ * ^ ^ ^ I 

®asisgaSéà'C# Il fuse., *% i't, I^Sre UIVA 
' r i ' 

- > i 

. ' I 

FEDERICO INGEGNERE GAIÌKLLI 
H ' r r" 

. - ^ r 

- i - J 

U 

• f ^s | i ,«*wfri-*P?***tìc**riwVf-^^-

p j -

t * T 
^ V 

r/^, _ . •_ r F 

^ ' t r 

•r>^' 

< 1 

S ŝ'em'. li'lipo^rsifisi esliià. 5'\ ^acfl?h©il© 
-BF^ ^ià. X > ::_>' ' t ? ' ,?»&. • • ! ; 

t'ì 

^ATICO M* PIETKO 

fi OKI 

principali contorni 
CON VEDU.TK,,t^^Gr,SI,ONi: E PI,f.-NTB 

i ' 

Padova, in-16. — it. L. »flC I 

r - ^ • 

I ^ ,.'^-V 

• H - r 
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!• ^ ^ i> 

. - L ^ 
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yff̂  
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1 H , 1 ^ 

SOlSKTtFiCd-POPQLÀRr—. ' 
- J T 

... , iei)ssstìe 
" : n.a- >-(i«}iirazione. è l ' igiene delie scuol^ H J'^on^^wi r^ Gì'biurmiplii comusà 
-li 1:111 puè avvrft.1af:KÌifrMÌ l'ugFÌcoltW'fe:4 l.aiiBni,'Chè ne v«i)gono all'agricoUiira 
per r iiyyl(fcjp4sni)9nt,o.di>ujw§«tp a griwo Jy reo ' - ' l ' p r i nc ìp i Jondamen la l i fieli 

1* ewiiioiiiia rurale hi pda7.iune,9JÌ'aIluieiitaaioiie del ìnistiame •*-' U gràtuiturco^geiil 
la polenti ^ ' t e riflaie ed il rtiio — I loi-aggÌ pel besUania.. : -.'. i. - A . 1 

y.h j : 7^ r -̂: 

. FadovBj .1874,,,in.l2n>,,-, jfel. Lire! mj»,« 
Si épedièoe franco dielrdin^^^ di mglia phstaìè\ 
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